
Laudato si’

PERCHÉ CARITAS E LAUDATO SI’?
“L’umanità ha ancora la capacità di collaborare per costruire la nostra casa comune. Desi-
dero esprimere riconoscenza, incoraggiare e ringraziare tutti coloro che, nei più svariati 
settori dell’attività umana, stanno lavorando per garantire la protezione della casa che con-
dividiamo. Meritano una gratitudine speciale quanti lottano con vigore per risolvere le dram-
matiche conseguenze del degrado ambientale nella vita dei più poveri del mondo. I giovani 
esigono da noi un cambiamento. Essi si domandano com’è possibile che si pretenda di 
costruire un futuro migliore senza pensare alla crisi ambientale e alle sofferenze degli esclu-
si.” (Laudato si’, 13.)
Nella Laudato si’ (di seguito LS) si afferma con forza la dignità di ogni persona come base 
dei diritti umani e la si collega alle responsabilità verso il bene comune, l’ambiente, le 
generazioni future, sollecitando in questo tutti gli uomini di buona volontà, per i ruoli che 
rivestono e per la quotidianità delle scelte di ciascuno.
Tutto è connesso, ci dice papa Francesco, e per questa ragione abbiamo bisogno di 
un’ecologia globale, di uno sviluppo umano integrale, che riconosca le relazioni fondamen-
tali della persona con Dio, con se stesso, con gli altri esseri umani e con il resto del Creato.
Nella LS sono evidenziati alcuni attuali comportamenti e scelte politiche ed economiche 
particolarmente insostenibili in termini di produzione, consumo e ricchezza poiché incidono 
negativamente sulla capacità di ciascuna persona di vivere una vita dignitosa e di godere 
appieno dei propri diritti umani. I popoli più poveri, e le singole persone più povere nelle 
nostre comunità, stanno pagando il prezzo più alto di queste scelte compiute da un’élite, a 
vantaggio di se stessa.
Ciò richiede allora che la priorità siano i membri più deboli della società – la scelta prefe-
renziale per i poveri che segna il mandato di Caritas -  e che siano essi stessi la misura per 

verificare i progressi e l’autentico sviluppo di tutta la società. Prima gli ultimi, dunque, per 
chi ama gli slogan. 
In questo consiste la riscoperta della missione dei poveri, che non sono meramente desti-
natari di compassione bensì agenti di cambiamento in un’ottica che voglia davvero essere 
generativa. 
Ciò implica una conversione personale che porti a un cambiamento nello stile di vita e a 
sfidare la globalizzazione dell’indifferenza nei confronti degli altri, e comporta anche una 
conversione comunitaria, che non tema un cambiamento nelle strutture organizzative, 
che analizzi i meccanismi che generano povertà e provi a incidere su quelli, che testimoni 
una cultura del servizio e della costruzione del bene comune a partire dalla capacità di stare 
nel mezzo delle questioni, dialogando con tutti alla ricerca di un vero sviluppo umano inte-
grale.
Per aiutarci in questo compito facciamo nostro ancora un altro passaggio dell’Enciclica 
ovvero la sottolineatura che la realtà è superiore all’idea. Quanto è importante che le 
nostre motivazioni e riflessioni sul senso dell’ecologia integrale trovino traduzione in azioni 
concrete, scelte quotidiane che possiamo fare come singoli, famiglie e, certamente, come 
comunità cristiana! Aiutiamoci, allora, a rispondere insieme alla domanda su cosa una Cari-
tas può mettere in atto subito per essere co-protagonista, insieme agli altri attori locali, di 
autentico sviluppo integrale.
“Non bisogna pensare che questi sforzi non cambieranno il mondo. Tali azioni diffondono 
un bene nella società che sempre produce frutti al di là di quanto si possa constatare, 
perché provocano in seno a questa terra un bene che tende sempre a diffondersi, a volte 
invisibilmente. Inoltre, l’esercizio di questi comportamenti ci restituisce il senso della nostra 
dignità, ci conduce ad una maggiore profondità esistenziale, ci permette di sperimentare 
che vale la pena passare per questo mondo.” (Laudato si’, n. 212). 

Ricordiamo poi queste iniziative che già abbiamo avuto modo di segnalare:

Progetti di Avvento e Quaresima 2019
Zambia - Salviamo la foresta
Mozambico - Giovani donne per rigenerare la natura
Kenya - Acqua per la vita
Per maggiori informazioni
Settore Documentazione 
documentazione@caritasambrosiana.it - tel. 02 76037.324

Proposte formative sull'Educazione alla Sostenibilità Ambientale per le 
parrocchie e le scuole
Laboratori e proposte formative per aumentare la consapevolezza dell'importanza del 
rispetto dell'ambiente, dell'impatto dei nostri stili di vita e riflettere su come essere protago-
nisti del cambiamento.
Per maggiori informazioni
Animondo
animondo@caritasambrosiana.it - tel. 02 76037.231/241

Aperitivi tematici rivolti ai giovani
Due chiacchere con.. per lasciarci interrogare dalla realtà.
Per maggiori informazioni
Settore Volontariato
volontariato@caritasambrosiana.it - tel. 02 76037.300

Sconfìnati
Uno spettacolo sospeso tra il teatro, il reportage e il racconto per aiutare a comprendere 
cosa vuol dire fuggire da guerra, povertà e cambiamenti climatici.
Per maggiori informazioni
web@caritasambrosiana.it - tel.  02 76.037.1

Le Paure dell'Uomo Nero
Incontri tematici che si propongono come occasione per un primo approfondimento su una 
delle cause delle migrazioni che va sempre più aggravandosi: i cambiamenti climatici.
Per maggiori informazioni
internazionale@caritasambrosiana.it - tel.  02 76.037.1

All’ombra del campanile
Caritas Ambrosiana verifica la diponibilità delle parrocchie ad aderire all’appello lanciato 
dalle Comunità Laudato si’ per la riforestazione delle aree urbane del Paese attraverso 
l’individuazione di aree di pertinenza delle parrocchie da mettere a disposizione per la 
messa a dimora di alberi. L’esplorazione inizierà, in particolare, dall’area metropolitana di 
Milano, in sinergia e collegamento con il programma ForestaMi, lanciato nei giorni scorsi 
dal Comune in risposta proprio alla campagna promossa dal movimento.
Per maggiori informazioni
web@caritasambrosiana.it - tel.  02 76.037.1



AZIONI CONCRETE E AVVIO DI UN 
PROCESSO
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un’ecologia globale, di uno sviluppo umano integrale, che riconosca le relazioni fondamen-
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concrete, scelte quotidiane che possiamo fare come singoli, famiglie e, certamente, come 
comunità cristiana! Aiutiamoci, allora, a rispondere insieme alla domanda su cosa una Cari-
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Stiamo elaborando le azioni concrete che si potrebbero intraprendere, sia sotto il 
profilo ambientale che sociale ed economico, e il processo per renderle partecipate 
da chi dovrà poi viverle e attuarle nella quotidianità. Prodotto e processo devono 
entrambi essere sostenibili, in linea con lo stile espresso nella Laudato si’. 
Certamente la cura del creato non può trascurare la sostenibilità ambientale dei 
nostri spazi. La prima attenzione si è quindi rivolta alla sede di Caritas Ambrosiana. È 
stato avviato un lavoro di adeguamento della nostra sede di via San Bernardino 
secondo quei requisiti che contribuiscono al rispetto della natura e alla lotta al cam-
biamento climatico. Risparmio energetico, certificazioni dei serramenti e degli impian-
ti elettrici, energia elettrica 100% da fonti rinnovabili, parco auto ibride o elettriche, 
eliminazione plastica monouso (bicchieri distributore acqua e bevande calde), distri-
buzione ai dipendenti borracce inox,… 
Sono processi di cambiamento importanti e impegnativi da avviare, a cui però non ci 
si può più sottrarre e su cui, anche nelle singole comunità parrocchiali, si deve iniziare 
ad investire. La Caritas parrocchiale può essere sprone e attore nel raggiungimento di 
questo obiettivo. 

Promozione delle Comunità Laudato si’: come un vero incontro tra esperienze di 
Chiesa. 
Ispirandosi ai principi dell’enciclica Laudato Si’, proprio dall’epicentro del sisma del 
Centro Italia di tre anni fa, è nato e sta crescendo un vasto movimento che vuole 
ripensare il rapporto tra uomo e natura in modo diverso. È da questa riflessione che 
sono nate su iniziativa della Diocesi di Rieti, gemellata con le Caritas Lombarde, e di 
Slow Food le Comunità Laudato si’, in forma di associazione libera e spontanea di 
cittadini, senza limitazioni o restrizioni di credo, orientamento politico, nazionalità, 
estrazione sociale.
L’Enciclica di papa Francesco sottolinea la drammaticità e l’urgenza di intrapren-
dere azioni volte ad intraprendere un cambio di rotta e un ripensamento del nostro 
modo di abitare il pianeta, richiamando  a un nuovo protagonismo da parte dei cittadi-
ni. In questo testo si concretizza, per la prima volta in maniera così potente e chiara, 
l’idea di un’ecologia integrale che possa fungere da quadro teorico per approcciare in 
maniera olistica la questione ambientale legandola fortemente a quella sociale. 
Perché non c’è ecologia senza giustizia e non ci può essere equità in un ambiente 
degradato.
Per questo motivo si propone la costituzione di comunità locali che operino nello 
spirito dell’Enciclica e in omaggio all’opera di un grande italiano come fu Francesco 
d’Assisi, che per primo fu interprete, quasi novecento anni fa, di una vita in armonia 
con gli uomini e con la natura. 
L’educazione ha un ruolo centrale nella costruzione del nostro futuro comune, e le 
Comunità Laudato si’ avranno come mission quella di essere promotori di un nuovo 
modello di pensiero e di trasmissione delle conoscenze.
Coloro che intendono fondare una comunità sul proprio territorio possono ottenere 
tutte le informazioni necessarie contattando: info@comunitalaudatosi.org 
Attualmente le Comunità Laudato si nella nostra Diocesi sono 3: 
- Caritas Ambrosiana, 
- Comunità Pachamama, 
- Accademia della Comunicazione.
Valorizzare le iniziative che già rappresentano azioni per una responsabilità concreta 
verso la casa comune:1

2

3

4

a

b

c

Lotta allo spreco alimentare: raccolta eccedenze alimentari finalizzate alla 
promozione della dignità della persona e alla sua responsabilizzazione, Refetto-
rio Ambrosiano, Empori della solidarietà.
Raccolta indumenti usati: gli indumenti usati non sono solo un rifiuto da smal-
tire, una fonte di inquinamento o un inutile ingombro per gli armadi: possono 
essere recuperati e diventare una vera e propria risorsa economica per ridare 
dignità, offrire un lavoro, rispettare l’ambiente. 
Accoglienza diffusa degli immigrati/profughi per denunciare le cause: 
ineguaglianze, squilibri economici e di sfruttamento delle materie prime (e della 
terra, aria e acqua) a favore di pochi, cambiamenti climatici, voto con il portafo-
glio.


